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1.4 LA PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 
 

L’Istituto professionale “Santarella- De Lilla” è una scuola storica di Bari e, nel corso dei decenni, si 
è trasformato ed evoluto.  

L’Istituto nasce nel 1891 come Regia Scuola di Arti e Mestieri “Umberto I”. Nel 1931 diventa Scuola 
Tecnica Industriale e nel 1935 si trasferisce nella attuale sede prospiciente il lungomare della città, 
per trasformarsi in Istituto Professionale nel 1956 quando, separandosi dall’Istituto Industriale 
“Marconi”, assume la denominazione di Istituto Professionale Statale per l’Industria e l’Artigianato 
“Luigi Santarella”. Viene istituito dapprima il settore Odontotecnico, per molti decenni l’unico nel 
Sud Italia, e vengono poi sviluppati gradualmente i nuovi settori professionali, rispondendo alle 
mutate esigenze del mercato del lavoro e inserendosi nei contesti artigianali e professionali della 
città e della regione. Dagli anni ’70 agli anni ’80 conta di quattro sedi: la Centrale di Bari, la 
succursale di Via Divisione Acqui e le succursali di Giovinazzo e Bitetto. Negli anni ’90, l’Istituto 
acquisisce il settore dell’Abbigliamento e moda che affianca i corsi di Odontotecnica, 
elettrotecnica e meccanica. Nel “Piano regionale di dimensionamento della rete delle istituzioni 
scolastiche”, con delibera della Regione Puglia n. 7 del 21/01/2016, all’ IPSIA “L. Santarella” viene 
aggregato il plesso scolastico di Via G. Rocca (rione Japigia) con gli indirizzi “Manutenzione e 
assistenza tecnica” e “Produzioni audiovisive”. Infine, nel “Piano regionale di dimensionamento 
della rete delle istituzioni scolastiche”, con delibera della Regione Puglia n. 1786 del 7/10/2019 è 
stata approvata la fusione dell’IPSIA “L. Santarella” con l’IPSSAS “De Lilla”. Quest’ultimo, unico in 
Bari nell’indirizzo professionale per i Servizi Sociali, opera dal 1961.  

Attualmente l’offerta formativa dell’I.P “L. Santarella – S. De Lilla” risulta così articolata:  
· Sede Centrale di via Di Vagno a Bari:  

Indirizzo “Arti ausiliarie delle professioni sanitarie: Odontotecnico”  
Indirizzo “Industria e artigianato per il Made in Italy”  
Indirizzo “Produzioni tessili sartoriali” (con serale)  

· Sede succursale di via G. Rocca a Bari:  
Indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” (con serale)  
Indirizzo “Produzioni Audiovisive – Fotografia, Cinematografia “ (con serale)  
Indirizzo “Digital video design-cinema&gaming” 

· Sede coordinata di via Abruzzese a Bitetto:  
Indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica”  
Indirizzo “Industria e artigianato per il Made in Italy”  

Sede coordinata di via C. Ulpiani a Bari:  
Indirizzo: “Servizi per la Sanità e l’Assistenza Sociale” (con serale v.o.)  

 

L’Istituto Professionale “Luigi Santarella-Severina De Lilla” opera in un territorio socialmente e 
culturalmente complesso e accoglie alunni provenienti dal territorio di Bari e provincia. Il bacino 
d’utenza è esteso ed il contesto socio - economico e culturale di provenienza della popolazione 
scolastica dell'Istituto è disomogeneo ed articolato, in prevalenza medio-basso, ma con una 
percentuale non trascurabile di discreto livello culturale. Sempre più̀ importante la presenza di 
studenti non italofoni. La tipologia dell’IP Santarella De Lilla contribuisce ad aumentare le 
opportunità̀ offerte al territorio per quanto riguarda la formazione professionale degli alunni ed il 
loro inserimento nel mondo del lavoro. La scuola, pertanto, è chiamata a svolgere un ruolo 
importante per interpretare e rispondere ai bisogni della propria utenza: rappresenta un luogo 
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privilegiato per esperienze didattico/formative sociali e culturali altrimenti non realizzabili 
all'interno dell'ambiente familiare, molto spesso carente di stimoli e spinte motivazionali di tipo 
culturale. Le studentesse e gli studenti hanno l'opportunità̀ di essere guidati con disponibilità̀ 
affettiva nel percorso formativo, di essere supportati ed ascoltati nei momenti di disagio, di 
riconoscere nella scuola un riferimento istituzionale e formativo, di ricevere stimoli culturali 
idonei, maturare interesse allo studio e acquisire consapevolezza del valore della formazione 
culturale per la realizzazione personale e l’esercizio della cittadinanza attiva, e di acquisire le 
competenze spendibili nel mondo del lavoro, oltre ad una propria individualità̀ completa di 
cittadinanza, consapevolezza locale e globale, proiezione nella sostenibilità̀ e sempre maggiore 
digitalizzazione del mondo occupazionale. Basti pensare alla consolidata realtà̀ dei corsi post- 
qualifica approvati nel 1969 che garantirono l’utilizzazione di un diploma utile sia alla prosecuzione 
negli studi universitari di qualsiasi indirizzo che all’inserimento immediato nel mondo del lavoro.  

L’identità̀ dei percorsi scolastici per la formazione professionale è connotata dall'integrazione tra 
una base di istruzione generale e la cultura professionale che consente agli studenti di sviluppare i 
saperi e le competenze necessarie ad assumere ruoli tecnici operativi nei settori produttivi e di 
servizio di riferimento. I percorsi professionali si articolano in un'area d’istruzione generale 
comune e in aree di indirizzo ed in ottemperanza al Profilo Professionale (PECUP) le Competenze 
Professionali specifiche per ogni indirizzo sono così articolate:  

· L’indirizzo SERVIZI PER LA SANITA’ E L’ASSISTENZA SOCIALE ha lo scopo di far acquisire allo 
studente, a conclusione del percorso quinquennale, le competenze necessarie per organizzare ed 
attuare, in collaborazione con altre figure professionali, interventi adeguati alle esigenze socio- 
sanitarie di persone e comunità̀, per la promozione della salute e del benessere bio-psico-sociale. 
L’identità dell’indirizzo si caratterizza per una visione integrata dei servizi sociali e sanitari nelle 
aree che riguardano soprattutto la mediazione familiare, l’immigrazione, le fasce sociali più deboli, 
le attività di animazione socio-educative e culturali e tutto il settore legato al benessere.  

· L’indirizzo ARTI AUSILIARI DELLE PROFESSIONI SANITARIE: ODONTOTECNICO ha lo scopo di far 
acquisire allo studente, a conclusione del percorso quinquennale, le competenze necessarie per 
progettare ed attuare, in collaborazione con altre figure professionali o in maniera autonoma, 
manufatti protesici dentali e/o dispositivi ortognatodontici prescritti dal medico specialista 
odontoiatra.  

· L’indirizzo MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA ha lo scopo di far acquisire allo studente, a 
conclusione del percorso quinquennale, le competenze necessarie per organizzare ed attuare, in 
collaborazione con altre figure professionali e/o in autonomia, interventi di manutenzione di 
impianti elettrici e/o di macchine per la produzione, o veicoli a motore.  

· L’indirizzo INDUSTRIA ED ARTIGIANATO PER IL MADE IN ITALY ha lo scopo di far acquisire allo 
studente, a conclusione del percorso quinquennale, le competenze necessarie per progettare e 
realizzare, in collaborazione con altre figure professionali o in autonomia, capi di abbigliamento 
sartoriali e/o modelli destinati alla produzione artigianale o industriale di capi o accessori 
identificativi del Made in Italy.  

· L’indirizzo PRODUZIONI TESSILI SARTORIALI ha lo scopo di far acquisire allo studente, a 
conclusione del percorso quinquennale, le competenze necessarie per lavorare, fabbricare, 
assemblare e commercializzare prodotti industriali e artigianali. 
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· L’indirizzo DIGITAL VIDEO DESIGN – CINEMA & GAMING ha lo scopo di far acquisire allo studente, 
a conclusione del percorso quadriennale, le competenze necessarie nel campo della 
grafica tridimensionale, con un focus particolare sulle applicazioni nel settore cinematografico e 
dei 
videogiochi. Il percorso formativo è strutturato in modo da favorire un facile accesso ai percorsi 
dell’istruzione terziaria e agevolare il passaggio tra i diversi livelli di formazione. 

· L’indirizzo SERVIZI CULTURALI E DELLO SPETTACOLO ha lo scopo di far acquisire allo studente, a 
conclusione del percorso quinquennale, le competenze necessarie per intervenire nei processi di 
ideazione, progettazione, produzione e distribuzione dei prodotti audiovisivi e fotografici nei 
settori dell’industria culturale e dello spettacolo, di progettare e realizzare, in collaborazione con 
altre figure professionali o in autonomia, prodotti audiovisivi come strumenti di comunicazione 
pubblicitari e/o di marketing, di filmati, di prodotti fotografici, di produzioni grafiche.  

· I CORSI SERALI per l’istruzione per gli adulti, rivolti a cittadini italiani o stranieri, sono una realtà 
che si propone di garantire la ripresa degli studi, il recupero delle carenze nella formazione di base, 
e l’acquisizione di un titolo professionale direttamente spendibile sul mercato del lavoro. I Corsi 
serali sono rivolti a coloro i quali decidano di usufruire di percorsi di educazione permanente o di 
riprendere o completare gli studi interrotti al fine di ottenere un diploma di istruzione superiore 
sia per agevolare l’ingresso nel mondo del lavoro che per favorire la crescita professionale di chi 
già lavora. Sono presenti gli indirizzi: Manutenzione ed assistenza tecnica, Industria ed artigianato 
per il made in Italy e Servizi per la sanità e l’assistenza sociale.  

L'azione dell'IP Santarella - De Lilla è orientata alla costruzione dell'identità̀ della comunità̀ 
scolastica valorizzando il patrimonio di professionalità̀ ed esperienza nel rispetto delle linee guida 
di indirizzo nazionali ed europee grazie al contributo di tutte le componenti della comunità̀ 
scolastica secondo principi di ’inclusione; il progetto della scuola mira all’innalzamento dei livelli di 
istruzione e della competenze degli studenti, nel rispetto dei tempi e degli stili di apprendimento. 
L’azione dell’istituzione scolastica è espressione dell’autonomia della comunità professionale e 
territoriale, nel rispetto della libertà di insegnamento, delle competenze degli organi collegiali e 
delle istanze degli alunni e delle loro famiglie.  

 
2. LA PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 

2.1. La composizione della classe 
 
La classe 5^ G del Corso Serale dell’Indirizzo “Servizi per la Sanità e l’Assistenza sociale” è formata 
da 29 studenti dei quali 3 hanno interrotto gli studi, 3 non frequentano e 23 frequentanti. Gli 
alunni frequentanti sono eterogenei per età, formazione informale e formale pregressa e per 
attività lavorativa e/o di volontariato svolta. In riferimento agli studenti frequentanti, essi non 
provengono tutti dalla precedente classe 4^ G del Corso Serale dell’Indirizzo “Servizi per la Sanità e 
l’Assistenza sociale”. Infatti,2 studenti si sono inseriti nella classe quinta dopo aver superato gli 
esami di idoneità previsti. La configurazione della classe ha subito cambiamenti nel corso del 
triennio a seguito di interruzioni della frequenza da parte di taluni alunni.  
Gli studenti hanno mostrato un’attenzione sempre adeguata verso le attività̀ proposte dai docenti 
nelle diverse discipline.  
La frequenza alle lezioni è stata regolare per la gran parte della classe. Solo per alcuni alunni si è 
riscontrata una frequenza incostante e irregolare non sempre giustificata da adeguata 
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certificazione. 
La classe ha mostrato, nel complesso, un comportamento corretto e un atteggiamento partecipe, 
motivato e funzionale al dialogo educativo.  
L‘assiduità̀ dell’impegno profuso dalla maggior parte degli studenti, sia con attività svolta in classe 
durante le ore curriculari sia nello studio autonomo, ha consentito loro di perseguire gli obiettivi 
formativi, anche grazie alle strategie didattiche messe in atto dai docenti anche per i più fragili. 
Per quanto concerne la preparazione finale conseguita si possono delineare due gruppi: un primo 
costituito di studenti molto motivati, propositivi e responsabili, che hanno conseguito una 
preparazione organica e articolata in tutte le discipline; un secondo gruppo composto da studenti 
volenterosi, interessati, ma incostanti, che hanno raggiunto tuttavia in quasi tutte le materie la 
sufficienza. 
Durante il triennio la classe ha seguito con interesse tutte le attività̀ finalizzate all’ampliamento 
dell’offerta formativa. I docenti hanno attivato, contestualmente, strategie di recupero e 
approfondimento, interventi didattici tesi a motivare gli stessi allo studio e a svilupparne le 
competenze. 
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2.2. ELENCO ALUNNI DELLA CLASSE 
 

N° COGNOME NOME FREQUENTANTI 
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2.3.  

GRIGLIA PER L’ASSEGNAZIONE DEI CREDITI NELLA VALUTAZIONE FINALE DECRETO LEGISLATIVO 
13 aprile 2017, n° 62 
 

TABELLA 
Attribuzione credito scolastico 

Media dei voti 
Fasce di credito 

III ANNO 
Fasce di credito 

IV ANNO 
Fasce di credito 

V ANNO 
M < 6 - - 7-8 
M=6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 
7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 
8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 
 

Attribuzione credito scolastico (Regime Transitorio) Allegato A 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

Documento del 15 maggio          classe5^G – corso serale                                                                                                                                          Pagina 9 

2.4 ALUNNI E CREDITI III ANNO E IV ANNO 

N° COGNOME  NOME CREDITI  
III ANNO 

CREDITI  
IV ANNO 

CREDITI  
III ANNO E IV ANNO 

1      

2      

3      

4      

5      

6      

7      

8      

9      

10      

11      

12      

13    

14    

15      

16      

17      

18      

19      

20      

21      

22    

23      

24      

25      

26      

27      

28      

29      
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2.5 La continuità didattica  

 

DISCIPLINA 
 

Classe III 
A.S. 2023/2024 

Classe IV 
A.S. 2024/2025 

Classe V 
A.S. 2025/2026 

Lingua e Letteratura Italiana Prof. Davide Magnisi Prof. Davide Magnisi Prof. Davide Magnisi 

Storia Prof. Davide Magnisi Prof. Davide Magnisi Prof. Davide Magnisi 

Matematica 
Prof. Emanuele Grieco 

(Coordinatore di classe) 

Prof. Emanuele Grieco 

(Coordinatore di classe) 

Prof. Emanuele Grieco 

(Coordinatore di classe) 

Lingua Inglese Prof.ssa Giuseppina Dragonieri Prof.ssa Giuseppina Dragonieri Prof.ssa Giuseppina Dragonieri 

Lingua Francese Prof.ssa Maria Luigia Pugliese Prof.ssa Valentina Leanza Prof.ssa Valentina Leanza 

Igiene e Cultura Medico-Sanitaria Prof.ssa Mariapia Tritto Prof. Silvia Maiullari Prof.ssa Marialucia Lorusso 

Psicologia Generale ed Applicata Prof. Massimo Michele Ventricelli Prof. Daniela Paparella Prof.ssa Daniela Paparella 

Diritto e Legislazione Socio-Sanitaria Prof.ssa Maria Rita Bello Prof.ssa Pio De Santis Prof. Francesco Ferrigni 

Tecnica Amministrativa - 
Prof. Claudia Anna Catalano 

 
Prof. Francesco Cataldi 

Metodologie Operative Prof.ssa Porzia Iacobbe - - 

Religione Cattolica Prof. Arcangelo Bracciodieta  Prof. Massimo Macina 
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3.  IL CURRICOLO SCOLASTICO DEL CORSO “SERVIZI PER LA SANITA’ E L’ASSISTENZA SOCIALE” 
 
3.1 Il profilo professionale 
 
L’indirizzo “Socio-sanitario” ha lo scopo di far acquisire allo studente, a conclusione del percorso di 
studi, le competenze necessarie per organizzare ed attuare interventi adeguati alle esigenze socio-
sanitarie di individui e di comunità, per la promozione della salute e del benessere bio-psico-
sociale. L’identità dell’indirizzo è caratterizzata da una visione integrata dei servizi sociali e sanitari 
relativi ad attività di servizio per l’inclusione sociale e per il benessere di individui e di comunità, 
nelle aree che riguardano soprattutto la mediazione familiare, l’immigrazione, le fasce sociali più 
deboli, le attività di animazione socio-educative e culturali e tutto il settore legato al benessere. È 
molto importante che le competenze acquisite nell’intero percorso di studio mettano in grado gli 
studenti di dialogare e migliorare il sistema di relazione con le diverse tipologie di utenti, di 
interagire con la più ampia comunità sociale, con i servizi socio-sanitari del territorio (compreso il 
privato sociale) e di assumere ruoli adeguati all’evoluzione dei bisogni socio-sanitari. Le 
innovazioni in atto nell’intero comparto richiedono allo studente conoscenze scientifiche e 
tecniche e competenze correlate alle scienze umane e sociali, alla cultura medico-sanitaria, per 
comprendere il mutamento sociale, il nuovo concetto di salute e benessere, le dinamiche della 
società multiculturale e per riconoscere le problematiche relative alle diverse tipologie di utenza al 
fine di contribuire ad individuare e gestire azioni a sostegno di persone e comunità con particolare 
attenzione alle fasce deboli.  
 
3.2 Gli obiettivi di apprendimento del corso 
 
ll Diplomato di istruzione professionale dell’indirizzo “Servizi socio-sanitari” dovrà possedere le 
competenze necessarie per organizzare ed attuare interventi adeguati alle esigenze tipiche del 
mondo socio-sanitarie di persone e comunità, per la promozione della salute e del benessere bio-
psico-sociale.  
 
Le competenze in uscita per l’Area Generale che si prevedono al termine dell’intero corso di studi 
sono: 
1. Competenza n. 1 - Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della 

Costituzione, in base ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri 
comportamenti personali, sociali e professionali.  

2. Competenza n. 2 - Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua Italiana secondo 
le esigenze comunicative vari contesti: sociali, colturali, scientifici ed economici, tecnologici e 
professionali.  

3. Competenza n. 3 - Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente 
naturale e antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, 
culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo.  

4. Competenza n. 4 - Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed 
internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia a fine della mobilità di studio e di lavoro.  

5. Competenza n. 5 - Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di 
studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e lavoro.  

6. Competenza n. 6 - Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici ed ambientali.  
7. Competenza n. 7 - Individuare ed utilizza le moderne forme di comunicazione visiva e 

multimediale anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della 
comunicazione in rete.  

8. Competenza n. 8 - Utilizza le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 
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approfondimento.  
9. Competenza n. 9 - Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali 

dell’espressività corporea ed esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere 
individuale e collettivo.  

10. Competenza n. 10 - Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, 
all'organizzazione, allo svolgimento dei processi produttivi e dei servizi.  

11. Competenza n. 11 - Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla 
sicurezza e alla tutela della salute nei luoghi di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e 
del territorio.  

12. Competenza n. 12 - Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per 
comprendere la realtà operativa in campi applicativi. 

 
Le competenze in uscita per l’Area di Indirizzo che si prevedono al termine dell’intero corso di 
studi sono: 
1. Competenza in uscita n° 1: Collaborare nella gestione di progetti e attività dei servizi sociali, 

socio-sanitari e socio-educativi, rivolti a bambini e adolescenti, persone con disabilità, anziani, 
minori a rischio, soggetti con disagio psico-sociale e altri soggetti in situazione di svantaggio, 
anche attraverso lo sviluppo di reti territoriali formali e informali. 

2. Competenza in uscita n° 2: Partecipare e cooperare nei gruppi di lavoro e nelle équipe multi-
professionali in diversi contesti organizzativi /lavorativi. 

3. Competenza in uscita n° 3: Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e 
contesti diversi, adottando modalità comunicative e relazionali adeguate ai diversi ambiti 
professionali e alle diverse tipologie di utenza. 

4. Competenza in uscita n° 4: Prendersi cura e collaborare al soddisfacimento dei bisogni di base 
di bambini, persone con disabilità, anziani nell’espletamento delle più comuni attività 
quotidiane. 

5. Competenza in uscita n° 5: Partecipare alla presa in carico socio-assistenziale di soggetti le cui 
condizioni determinino uno stato di non autosufficienza parziale o totale, di terminalità, di 
compromissione delle capacità cognitive e motorie, applicando procedure e tecniche stabilite 
e facendo uso dei principali ausili e presidi. 

6. Competenza in uscita n° 6: Curare l’allestimento dell’ambiente di vita della persona in difficoltà 
con riferimento alle misure per la salvaguardia della sua sicurezza e incolumità, anche 
provvedendo alla promozione e al mantenimento delle capacità residue e della autonomia nel 
proprio ambiente di vita. 

7. Competenza in uscita n°7: Gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente per 
facilitare l’accessibilità e la fruizione autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul 
territorio. 

8. Competenza in uscita n° 8: Realizzare in autonomia o in collaborazione con altre figure 
professionali, attività educative, di animazione sociale, ludiche e culturali adeguate ai diversi 
contesti e ai diversi bisogni. 

9. Competenza in uscita n° 9: Realizzare, in collaborazione con altre figure professionali, azioni a 
sostegno e a tutela della persona con fragilità e/o disabilità e della sua famiglia, per favorire 
l’integrazione e migliorare o salvaguardare la qualità della vita. 

10. Competenza in uscita n° 10: Raccogliere, conservare, elaborare e trasmettere dati relativi alle 
attività professionali svolte ai fini del monitoraggio e della valutazione degli interventi e dei 
servizi utilizzando adeguati strumenti informativi in condizioni di sicurezza e affidabilità delle 
fonti utilizzate. 
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3.3 Il quadro orario deliberato dal Collegio Docenti  

 

Insegnamento 

Ore settimanali 
Unità orarie d’insegnamento 

SECONDO PERIODO 
DIDATTICO 

TERZO PERIODO 
DIDATTICO 

     3° ANNO 4° ANNO 5° ANNO 
Lingua e Letteratura Italiana 

 3 3 3 

Storia 

 2 2 2 

Matematica 

 2 2 2 

Lingua Inglese 

 2 2 2 

Lingua Francese 

 2 2 2 

Igiene e Cultura Medico-Sanitaria 

 3 3 3 

Psicologia Generale ed Applicata 

 3 4 3 

Diritto e Legislazione Socio-Sanitaria 

 2 2 2 

Tecnica Amministrativa 

 - 2 2 

Metodologie Operative 2 - - 

Religione Cattolica 1 - 1 

TOTALE 22 22 22 
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3.4 Il percorso formativo della classe, i codici ATECO e l’unità professionale 
 
SEZIONE R (come da aggiornamento dei codici ATECO del 2025): SERVIZI SOCIO-SANITARI 
 
3.5 I nodi concettuali interdisciplinari proposti 
 
Al fine di consentire alla commissione d’esame l’individuazione di testi, documenti, esperienze o 
progetti o problemi da proporre al candidato in sede di colloquio, finalizzati alla trattazione di nodi 
concettuali caratterizzanti le discipline nel loro rapporto interdisciplinare, di seguito si riportano i 
principali nodi concettuali interdisciplinari sviluppati con il gruppo classe in collaborazione tra i 
diversi insegnamenti durante il corso dell’anno scolastico. 
 

Nodi concettuali a carattere interdisciplinare 

 
ANZIANI 

 

 
MINORI E FAMIGLIE PROBLEMATICHE 

 

 
CONDIZIONE DI DISABILITA’ E DI DISAGIO PSICHICO 

 

 

 
Individuazione dei contenuti disciplinari afferenti ai nuclei tematici (macroaree) trasversali 

 

Macroarea trasversale 
 

Disciplina Contenuti disciplinari 

ANZIANI Lingua e Letteratura 

Italiana 
Giovanni Verga, Gabriele D’Annunzio, Giovanni 
Pascoli, Luigi Pirandello 

Storia Età giolittiana 
Matematica Probabilità – Funzioni e grafici - Esponenziali 

Lingua Inglese 

How to improve your health 
Tips for eating well as people age 
Alzheimer Desease 
Sleep disturbances 
A balanced nutrition 
The mediterranean diet 

Lingua Francese Le vieillissement 

Igiene e Cultura Medico-

Sanitaria 

Le teorie dell’invecchiamento 
Le malattie più frequenti nell’anziano: Il Morbo di 
Alzheimer e il Parkinson, Sindrome Ipocinetica, 
Servizi assistenziali per anziani 

Psicologia Generale ed 

Applicata 

Le demenze senili-La definizione di vecchiaia. 
I sintomi e le conseguenze psicologiche   
fisiche e sociali 
Il Morbo di Alzheimer e il Parkinson 
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La teoria di orientamento alla realtà (ROT) 
La teoria della reminiscenza (RT) 

Diritto e Legislazione Socio-

Sanitaria L’età pensionabile e il sistema previdenziale 

Tecnica Amministrativa La Previdenza Sociale: le pensioni 

Religione Cattolica 
Il magistero della Chiesa, la cura del bene 
comune e del prossimo. 

MINORI  
E FAMIGLIE 

PROBLEMATICHE 

Lingua e Letteratura 

Italiana Giovanni Verga, Giovanni Pascoli 

Storia Età giolittiana 
Matematica Probabilità – Funzioni e grafici 

Lingua Inglese 
Down syndrome 
Common childhood diseases: cold, RSV, ear 
infections, influenza, bronchitis, gastroenteritis 

Lingua Francese Lesconduitesà risque 

Igiene e Cultura Medico-

Sanitaria 

Gli screening neonatali 
Paralisi cerebrali infantili, distrofia muscolare e 
disturbi neuro-sviluppo 

Psicologia Generale ed 

Applicata 

La psicoanalisi infantile: Melanie Klein; Donald 
Winnicot; Renè Spitz; Il maltrattamento fisico e 
psicologico in famiglia; 
La violenza assistita e l’alienazione parentale; 
Il gioco in ambito terapeutico; 
Il disegno in ambito terapeutico; 
L’intervento sui minori, vittime di 
maltrattamento. 
 

Diritto e Legislazione Socio-

Sanitaria L’art. 37 Cost. La tutela del lavoro minorile 

Tecnica Amministrativa Le Assicurazioni Sociali 

Religione Cattolica 
L’amore nel cristianesimo e il fenomeno 
religioso. 

CONDIZIONE DI 
DISABILITA’  

E DI DISAGIO PSICHICO 

Lingua e Letteratura 

Italiana 
Giovanni Verga, Gabriele D’Annunzio, Giovanni 
Pascoli, Luigi Pirandello 

Storia 
Età giolittiana, la Prima guerra mondiale, il primo 
dopoguerra in Italia e l’avvento del Fascismo 

Matematica Probabilità – Interpretazione di grafici 

Lingua Inglese 

Eating disorders 
Bulimia nervosa 
Binge eating and purging 
Anorexia nervosa 
Anorexia treatment and therapy 
Alcohol addiction 

Lingua Francese Handicap, déficience ed incapacitè 

Igiene e Cultura Medico-

Sanitaria 

Definizione, classificazione e cause di disabilità 
La sindrome di Down 
L’epilessia 
Disturbo da deficit di attenzione/iperattività 

Psicologia Generale ed 

Applicata 

Il concetto di disabilità 
I comportamenti problema 
Disabilità genetiche: la Sindrome di Down, 
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l’ADHD e l’Autismo 
Il concetto di disagio psichico 
Le cause della malattia 
Le terapie alternative:l’arte-terapia, la pet 
therapy e la musicoterapia 

Diritto e Legislazione Socio-

Sanitaria Tutela del lavoratore in stato di malattia 

Tecnica Amministrativa Enti no profit 

Religione Cattolica 
La teoria della cultura dello scarto di Papa 
Francesco. 

 
 
3.6 Obiettivi trasversali del Consiglio di Classe  
 
Acquisire consapevolezza delle proprie attitudini e capacità. 
Migliorare il senso di autostima. 
Acquisire la capacità di comprendere e rispettare le regole comportamentali ed operative. 
Adottare comportamenti empatici e volti al rispetto dell’altro. 
Migliorare la capacità di ascolto in ambito interpersonale. 
Acquisire consapevolezza dell’importanza della salute dell’individuo e della collettività adottando e 
promuovendo stili di vita sani. 
Svolgere con ordine e precisione un compito assegnato  
Individuare e risolvere semplici problemi soprattutto in ambito tecnico-pratico. 
Elaborare piani individuali per la presa in carico globale del soggetto fragile. 
 
 
3.7 Obiettivi e contenuti degli insegnamenti 
 
Di seguito si riportano i programmi svolti per ciascuna disciplina. 
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PROGRAMMA SVOLTO 

 

DISCIPLINA: MATEMATICA 

DOCENTE: GRIECO EMANUELE 

CLASSE:  5G 

ANNO SCOLASTICO: 2025-26 

LIBRO DI TESTO: Zanichelli 3sMatematica.rosso e 4Matematica.rosso 

CONTENUTI: Modulo 1 – Ripetizione conoscenze propedeutiche agli argomenti del quinto 

anno 
• Disequazioni di II grado (Risoluzione algebrica) 
• Disequazioni fratte (Risoluzione algebrica) 

Modulo 2 – Grafico probabile di funzione: Funzioni lineari, quadratiche, 

razionale fratte 
• Saper determinare il dominio di una funzione  
• Studio del segno di una funzione  
• Intersezione con gli assi 
• Punto di discontinuità di II specie 
• Concetto di asintoto 
• Riconoscere gli asintoti verticali, orizzontali, obliqui partendo da un grafico 

Modulo 3 – I limiti   
• Concetto di limite di una funzione 
• Casi di indeterminazione:  

∞

∞
 :  

• Concetto di limite per x tendente ad un valore infinito 
• Concetto di limite per x tendente ad un valore finito 
• Condizione di esistenza e calcolo dell’equazione dell’asintoto orizzontale 
• Condizione di esistenza e calcolo dell’equazione dell’asintoto verticale 

Modulo 4 – Le derivate   
• Concetto di derivata di una funzione 
• Derivate fondamentali applicate a funzioni polinomiali 
• Determinazione dei massimi e minimi di una funzione polinomiale in base 

al segno della sua derivata 
• Determinazione del punto di flesso attraverso l’utilizzo della derivata 

seconda 
Modulo 5 – Funzioni esponenziali 

• Riconoscere una funzione esponenziale 
• Proprietà di una funzione esponenziale 

Modulo 6– Probabilità 
• Definizioni di probabilità 

• Somma logica di eventi 

Bari, lì 13/05/2025                                                                                      Il Docente 
                                                                                    Prof. Emanuele Grieco 
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PROGRAMMA SVOLTO 

 

DISCIPLINA: Lingua francese 

DOCENTE: Prof.ssa Valentina Leanza 

CLASSE:  5G (serale) 

ANNO SCOLASTICO: 2025/26 

LIBRO DI TESTO: Enfants, ados, adultes 

CONTENUTI: Le corps humain: l’extérieur du corps humain, les muscles, le Coeur 

L’alimentation: lesprotéines, la pyramidealimentaire 

Lesmaladieséruptives 

Lesvaccins 

Handicap, déficience et incapacité 
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PROGRAMMA SVOLTO 

 

DISCIPLINA: Igiene e cultura medico-sanitaria  

DOCENTE: Prof.ssa Marialucia Lorusso 

CLASSE:  5G (serale) 

ANNO SCOLASTICO: 2025/26 

LIBRO DI TESTO: “Elementi di igiene e cultura medico-sanitaria”, Cinzia Donisotti, ed. 
Clitt/Zanichelli 

CONTENUTI: UDA 1: la senescenza 

• La senescenza: teorie sul processo di invecchiamento 

• Modificazioni fisio-patologiche dell’invecchiamento 

• Malattie cardiovascolari: infarto del miocardio e angina 
pectoris 

• Malattie cerebrovascolari: il TIA e l’ictus 

• Il diabete mellito: sintomi, diagnosi, fattori di rischio, 
prevenzione e terapia 

• Le sindromi neurodegenerative  

• La demenza fronto-temporale (FTD) 

• La demenza a corpi di Lewy 

• Il morbo di Alzheimer: patogenesi, eziologia, sintomi, decorso, 
diagnosi, terapia farmacologica e non farmacologica, 
assistenza al paziente 

• Il morbo di Parkinson: patogenesi, eziologia, sintomi, decorso, 
diagnosi, terapia farmacologica, assistenza al paziente 

• Sindrome ipocinetica e piaghe da decubito 

• L’assesment geriatrico e i servizi assistenziali rivolti agli anziani 
 

UDA2: la disabilità 

• Definizione e classificazione delle disabilità 

• La sindrome di down 

• L’epilessia  

• Le disabilità nei minori: la distrofia muscolare di Duchenne e 
Becker, le paralisi cerebrali infantili (PCI) 

• I disturbi generalizzati del neurosviluppo: l’ADHD 

• La prevenzione prenatale: esami e diagnosi prenatali 
 

 

 
 

Bari, lì                                                                                                                                                                           La docente  
                                                                                                                                                          Prof.ssa Marialucia Lorusso 
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PROGRAMMA PREVISTO 
 

 

DISCIPLINA: LINGUA E CULTURA ITALIANA 

DOCENTE: DAVIDE MAGNISI 

CLASSE: V    SEZ: G (serale)   SETTORE:SOCIO-SANITARIO                                                     

ANNO SCOLASTICO: 2025/2026 

CONTENUTI 

Giovanni Verga. 
- La formazione e le opere giovanili. 
- Dal Romanticismo al Verismo. 
- Le strategie narrative di Verga. 
- La visione della vita nella narrativa di Verga. 
- Vita dei campi. 

Analisi e commento di Rosso malpelo. 
- I Malavoglia. 

Analisi e commento di La famiglia Malavoglia, L’arrivo e l’addio di ‘Ntoni. 
- Mastro Don Gesualdo. 

Analisi e commento di L’addio alla “roba”. 
 

Gabriele D’Annunzio. 
- La biografia. 
- La poetica. 
- Terra vergine. 

Analisi e commento di Dalfino. 
- Il piacere. 
- Alcyone. 

Analisi e commento di La pioggia nel pineto. 
- Notturno. 

Analisi e commento di Il supplizio dei giacinti. 
 
Giovanni Pascoli. 

- La vita. 
- La poetica. 
- Lo sperimentalismo linguistico. 
- Myricae.(Analisi e commento di Lavandare, X Agosto.) 
- Canti di Castelvecchio. (Analisi e commento di La mia sera, Il gelsomino notturno.) 

 
Luigi Pirandello. 

- La biografia. 
- La visione del mondo. 
- Il contrasto vita/forma. 
- La poetica: dall'umorismo ai miti. 
- Il sentimento del contrario. 
- I romanzi. 
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PROGRAMMA PREVISTO 

 
 

DISCIPLINA: STORIA, CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

DOCENTE: DAVIDE MAGNISI 

CLASSE:  VSEZ:     G (serale)   SETTORE:        SOCIO-SANITARIO                                                     

ANNO SCOLASTICO: 2025/2026 

 

CONTENUTI 

 

L’età giolittiana. 
- I caratteri generali dell’età giolittiana. 
- Il doppio volto di Giolitti. 
- Tra successi e sconfitte. 

 
La prima guerra mondiale. 

- Cause e inizio della guerra. 
- L’Italia in guerra. 
- La grande guerra. 
- I trattati di pace. 

 
Il primo dopoguerra. 

- I problemi del dopoguerra. 
- Il biennio rosso. 
- Dittature, democrazie e nazionalismi. 

 
L’Italia tra le due guerre: il fascismo. 

- La crisi del dopoguerra. 
- Il biennio rosso in Italia. 
- La marcia su Roma. 
- Il Fascismo dalla fase legalitaria alla dittatura. 
- L’Italia fascista. 
- L’Italia antifascista 

 
 
.  
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PROGRAMMA SVOLTO 

 
 

PSICOLOGIA GENERALE ED APPLICATA 

PROF.SSA DANIELA PAPARELLA 

V G   CORSO SERALE 

2025/2026 

LA COMPRENSIONE E L ‘ESPERIENZA (COMO/CLEMENTI/DANIELI) 

Le teorie della personalità   :  Ippocrate e Sheldon. 

La psicoanalisi infantile: Melanie Klein; Donald Winnicot; Renè Spitz;  

Le demenze senili-La definizione di vecchiaia. 

I sintomi e le conseguenze psicologiche fisiche e sociali; 

Il Morbo di Alzheimer e il Parkinson 

La teoria di orientamento alla realtà (ROT); 

La teoria della reminiscenza (RT); 

Il maltrattamento fisico e psicologico in famiglia; 

 

La violenza assistita e l’alienazione parentale; 

 

Il gioco in ambito terapeutico; 

 

Il disegno in ambito terapeutico; 

 

L’intervento sui minori che sono vittime di maltrattamento. 

Il concetto di disabilità;  

I comportamenti problema; 

Disabilità genetiche: la Sindrome di Down l’AHD e l ‘Autismo; 

Il concetto di disagio psichico. Le cause della malattia.  

Le terapie alternative: L’arte-terapia, la pet therapy e la musicoterapia. 
 
Le dipendenze e gli effetti delle stesse sulla personalità di chi ne fa uso. 
Le comunità terapeutiche. 

Bari, lì                                                                                                              La Docente 
                                                                                    Prof.ssa Daniela Paparella 
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Istituto Professionale  “L. SANTARELLA S. DE LILLA”  BARI 
PROGRAMMA di INGLESE 

Svolto nella Classe V G nell’anno scolastico 2025/2026 
 

 
- How to stay healthy and age well 
- The Mediterranean Diet 
- A balanced nutrition 
- The Eatwell Guide 
- Vitamins and Minerals 
- Tips for eating well as people age 
- Menopause and its symptoms 
- Treatment for Menopause 
- Alzheimer’s disease 
- The three stages of Alzheimer 
- Tips for sleeping well as people age 
- Depression in elderly people 
- Alternative medicine for depression 
- Down Syndrome 
- Medical problems associated with DS 
- Alcohol Addiction 
- Alcohol and the Teens 
- Common childhood diseases( Minor Illnesses) 
- Bulimia nervosa 
- Bulimia treatment 
- Binge eating and purging 
- Anorexia nervosa 
- Anorexia treatment 
- Sleep Problems 

 
 
 

 
 
LA DOCENTE 
                             (Prof.ssa Giuseppina Dragonieri)  
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PROGRAMMA SVOLTO 

 
 
INSEGNAMENTO: TECNICA AMMINISTRATIVA 

 

DOCENTE:  

CLASSE: 5    SEZ: G      SETTORE: TECNICO DEI SERVIZI SOCIO SANITARIO 

ANNO SCOLASTICO: 2025/2026 

LIBRO DI TESTO: TECNICA AMMINISTRATIVA 

 
CONTENUTI  

 

 

 

ECONOMIA AZIENDALE 

 

- Business Plan 

- Budget Economico e Finanziario 

- Bilancio d’esercizio (Conto Economico e Stato Patrimoniale) 

- Società (Tipologie di Società) 

 

 

 

 

IL MARKETING OPERATIVO 

 

-Elaborazione piano di marketing 

- Analisi del contesto – definizione degli obiettivi – Segmentazione del mercato  

- Pianificazione strategica 

- Swot Analysis 

- Break- even Point 

- Utilizzo del Marketing Mix :  Il prezzo – Il Prodotto – La comunicazione – La distribuzione 

 

 

 

 

 

 

 

Bari, 11/05/2026 

IL DOCENTE 

Leonardo Cataldi 

 
 

  



 

 

Documento del 15 maggio          classe5^G – corso serale                                                                                                                                          Pagina 27 
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3.8 Il percorso per lo sviluppo delle competenze trasversali e l’orientamento 

Il Progetto professionalizzante dell’IP Santarella-De Lilla prevede la frequenza al percorso per lo 
sviluppo delle competenze trasversali e l’orientamento (Ex-PCTO) coinvolgendo studenti, tutor 
interni (docenti) e tutor esterni (referenti dei soggetti ospitanti/aziende). Obiettivo del progetto é 
quello di superare la disgiunzione tra momento formativo e operativo al fine di accrescere la 
motivazione allo studio guidando gli studenti verso le loro inclinazioni. I partner presenti sul 
territorio non si limitano ad accogliere i discenti, mettendoli alla prova, ma li stimolano a diventare 
risorse, introducendoli nel mondo del lavoro. L’obiettivo che è stato perseguito è quello di 
assicurare ad ogni allievo un percorso coerente con il profilo professionale di indirizzo, realizzato 
attraverso lezioni in aula fisica, tirocini in enti imprese e seminari.  

La classe, durante i tre anni di corso, ha partecipato ad attività didattiche Ex-PCTO: 

- online, corso sulla sicurezza nei luoghi di lavoro online su piattaforma ministeriale; 
- in presenza in aula, corsi in aula sulla Cittadinanza Digitale, Primo Soccorso e 

Comunicazione; 
- in presenza fuori classe presso enti/aziende in particolare che erogano servizi per la sanità 

e l’assistenza sociale. 

Nella seguente tabella di sintesi, si riportano le ore totali di Ex-PCTO svolte per anno scolastico e 
complessive. 

 

Studente Terzo anno 
Ore PCTO 

A.S. 
2023/2024 

Quarto Anno 
Ore PCTO 

A.S. 
2024/2025 

Quinto 
Ore PCTO 

A.S. 
2025/2026 

Ore PCTO 
complessive 
del triennio 

1.      

2.      

3.      

4.      

5.      

6.      

7.      

8.      

9.      

10.      

11.      

12.      

13.      

14.      

15.      

16.      

17.      

18.      

19.      

20.      

21.      
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22.      

 
Nella seguente tabella di sintesi, si riportano le attività di Ex-PCTO svolte in presenza presso le 

Strutture ospitanti per anno scolastico per studente. 
 

Studente Terzo anno 
Struttura ospitante  

A.S. 2023/2024 

Quarto anno 
Struttura ospitante  

A.S. 2024/2025 

Quinto anno 
Struttura ospitante  

A.S. 2025/2026 

1.     

 

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

7.     

8.     

9.     

10.     

11.     

12.     

13.     

14.     

15.     

16.     

17.     

18.     

19.     

20.     

21.     

22.     
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3.8ll percorso di orientamento formativo 

In base alle indicazioni fornite dal decreto ministeriale n. 328 del 22/12/2022, i professionisti della 
formazione e dell’educazione devono assumere un ruolo centrale come guida per la progettazione 
di un percorso educativo integrato che coinvolga l’intero sistema scolastico. L’IP Santarella - DeLilla 
per l’a.s. 2025/26 ha pianificato l’azione di orientamento rivolta al secondo biennio e quinto anno 
per un totale di minimo n. 30 ore annuali secondo moduli curricolari tenendo conto dei percorsi 
per le competenze trasversali, delle attività̀ di orientamento promosse dal sistema di formazione 
superiore e delle azioni orientative degli ITS Accademy e AFAM. I Consigli di classe, in 
collaborazione con il docente tutor, tenendo conto della progettazione dei percorsi di 
orientamento stabilita dal Collegio dei docenti, hanno elaborato ed attuato i seguenti moduli di 
orientamento formativo: 

AMBITO DI ORIENTAMENTO SEDE DATA 

Convegno di diritto internazionale umanitario – 
Scenari attuali 

Apo 29/04/26 

Essere per esserci - sui social con testa e cuore Biblioteca Ricchetti 29/03/26 

Progetto Martina: “Parliamo con i giovani di 
tumori” 

Sede scuola 19/03/26 

Evento “Io…Vito” – Omaggio al maestro Vito 
Marucci Giovanni 

Sede scuola 05/03/26 

Giornata mondiale contro l’obesità + proiezione 
film The Whale 

Anche Cinema 04/03/26 

Uscita didattica “Spacca Bari – Presepi nel borgo 
antico” 

Borgo Antico (Bari) 12/12/25 

“Un percorso per la prevenzione” Madonnina Life & Care 12/11/25 
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4. Le indicazioni del consiglio di classe per l’esame di Maturità  
 
4.1 La formazione della commissione d’esame. 
Il Consiglio di classe ha preso atto che sono stati nominati quali commissari esterni ed interni i 
docenti delle seguenti materie: 
 

COMMISSARI ESTERNI COMMISSARI INTERNI 

Lingua e Letteratura Italiana; Psicologia 

Lingua inglese Igiene e Cultura Medico-Sanitaria 

 
Prima prova scritta: Italiano 
Seconda prova scritta: Psicologia 
 
I commissari interni designati sono i docenti: 

- Prof.ssa Lorusso Lucia, docente di Igiene e Cultura Medico-Sanitaria; 

- Prof.ssa Paparella Daniela, docente di Psicologia; 
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4.2 Le indicazioni del Consiglio di classe per la formulazione della seconda prova scritta 
concernente le discipline caratterizzanti l’indirizzo  
 
La seconda prova d’esame a carattere professionale sarà predisposta sulla base del quadro di 
riferimento emanato con il Decreto Ministeriale 164 del 15 maggio 2022 e delle indicazioni 
ministeriali che perverranno il giorno antecedente la prima prova scritta d’esame. 
In coerenza alle disposizioni ministeriali e alle simulazioni condotte, la commissione nella 
formulazione delle prove richieste avrà come riferimento gli insegnamenti dell’asse scientifico, 
tecnologico e professionale. 
A tal proposito si evidenzia che nel corso dell’anno scolastico sono state effettuate n.2simulazioni 
di prima prova e n. 2 simulazione di seconda prova. 
In allegato al presente documento sono riportate le simulazioni della prima e della seconda prova 
effettuate con relative griglie di valutazione. Il Consiglio di classe non ha previsto una simulazione 
del colloquio. 
 
 
4.3 Le indicazioni del consiglio di classe per la conduzione del colloquio 
 
Date le disposizioni dell’ordinanza ministeriale O.M. 54/2026, il Consiglio di Classe fornisce alla 
Commissione le seguenti indicazioni operative per la conduzione del colloquio: 

- Coerenza con il percorso svolto Il colloquio deve essere condotto in coerenza con il 
percorso didattico effettivamente svolto dalla classe, come documentato nel presente 
Documento. La commissione valorizza contenuti, metodi, attività, progetti e 
personalizzazioni realizzate durante l’anno. 

- Valorizzazione delle quattro discipline oggetto del colloquio Le domande devono far 
emergere la capacità dello studente di utilizzare e raccordare conoscenze e metodi 
delle discipline individuate dal d.m. 13/2026, con attenzione ai nuclei tematici 
fondamentali e alla dimensione interdisciplinare. 

- Riflessione iniziale del candidato La commissione accoglie e valorizza la breve 
riflessione iniziale dello studente sul proprio percorso scolastico e personale, anche alla 
luce del Curriculum dello studente. 

- PCTO / Formazione scuola-lavoro La presentazione dell’esperienza di formazione 
scuola-lavoro deve essere collegata al percorso formativo della classe e alle attività 
documentate nel presente Documento. La commissione guida l’esposizione affinché 
emerga la capacità di collegare l’esperienza al PECUP. 

- Educazione civica La verifica delle competenze di Educazione civica deve seguire gli 
obiettivi e le attività indicati nel curricolo d’istituto e declinati nel Documento del 15 
maggio. 

- Equilibrio e articolazione del colloquio La commissione assicura un’articolazione 
equilibrata delle fasi del colloquio, evitando frammentazioni e garantendo il 
coinvolgimento delle diverse discipline. 

- Inclusione e personalizzazione La conduzione del colloquio deve rispettare eventuali 
misure previste nei documenti personalizzati (PEI, PDP), in coerenza con quanto 
riportato nel Documento del 15 maggio. 
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5   I METODI, GLI STRUMENTI E I TEMPI DELLA DIDATTICA IN CLASSE 
 
5.1Le modalità e tempi di lavoro negli insegnamenti  
 
Modalità* 
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Lingua e 

Letteratura 

Italiana 

 
X  X X X    

Storia 

 X  X X X    

Matematica 

 X   X X    

Lingua Inglese 

 X  X X X    

Lingua 

Francese 

 
X    X    

Igiene e Cultura 

Medico-

Sanitaria 

 
X   X X X   

Psicologia 

Generale ed 

Applicata 

 
X   X X X   

Diritto e 

Legislazione 

Socio-Sanitaria 

 
        

Tecnica 

Amministrativa 

 
        

Religione 

Cattolica 
X  X X X    

 
Il Consiglio di Classe ha proposto il recupero nelle seguenti forme con attività svolte in 
presenza di recupero in itinere.  
 

La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento, ha funzione 

formativa ed educativa, come risorsa fondamentale per il miglioramento degli esiti e del 

successo formativo (D. Lgs. 62/2017 – art. 1 comma 181, Legge 107/2015). 

Pur mantenendo le rubriche approvate in sede dipartimentale, l'IP Santarella - De Lilla ha 
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considerato utile stabilire criteri comuni per la valutazione secondo un criterio di acquisizione 

di competenze e non solo di conoscenze.  

Le modalità̀ e tipologie di verifiche adottate, sono esplicitate nelle programmazioni dei 

rispettivi Assi culturali, Dipartimenti disciplinari, Classi, al fine di rendere l’intero processo 

valutativo trasparente e coerente con gli specifici obiettivi di apprendimento.  

 
5.2 Laboratori, sussidi e ausili didattici 
  
 

Materia Sussidi e Ausili didattici 
Lingua e Letteratura Italiana 

 
Libro di testo 
Mappe Concettuali e Mentali Digitali 

Risorse Multimediali 

Storia 

 
Libro di testo 
Mappe Concettuali e Mentali Digitali 

Risorse Multimediali 
Matematica 

 
Libro di testo 
Piattaforma GSUITE – Google Classroom 

Lingua Inglese 

 

Libro di testo 
Piattaforma GSUITE – Google Classroom 

Mappe Concettuali e Mentali Digitali 

Risorse Multimediali 
Strumenti di Gamification 

Lingua Francese 

 
Libro di testo 

Piattaforma GSUITE – Google Classroom 
Mappe Concettuali  

Igiene e Cultura Medico-Sanitaria 

 

Libro di testo 

Piattaforma GSUITE – Google Classroom 

Mappe Concettuali e Mentali Digitali 

Risorse Multimediali 

Psicologia Generale ed Applicata 

 
Fotocopie 

mappe concettuali 

Diritto e Legislazione Socio-Sanitaria 

 
Sintesi e mappe concettuali 

Tecnica Amministrativa 

 
Fotocopie 

mappe concettuali 

Religione Cattolica Risorse Multimediali 
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5.3 La tipologia di verifiche utilizzate per le valutazioni 
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Lingua e 

Letteratura 

Italiana 

 
X X         X 

Storia 

 X X          

Matematica 

  X   X  X     

Lingua 

Inglese 

 
X    X X      

Lingua 

Francese 

 
 X   X X      

Igiene e 

Cultura 

Medico-

Sanitaria 

 

X  X   X  X X  X 

Psicologia 

Generale ed 

Applicata 

 
 X    X   X   

Diritto e 

Legislazione 

Socio-

Sanitaria 

 

 X    X      
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Tecnica 

Amministrati

va 

 
X   X X       

Religione 

Cattolica            
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DICHIARAZIONE DEI COMPONENTI IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

I docenti componenti il consiglio di classe, dopo aver letto approvano e sottoscrivono il presente documento. 

 

DOCENTE  DISCIPLINA  FIRMA 

LORUSSO MARIALUCIA Igiene e Cultura Medico-Sanitaria  

FERRIGNI FRANCESCO Diritto e Legislazione Socio-Sanitaria  

MACINA MASSIMO 
Religione Cattolica  

DRAGONIERI GIUSEPPINA 
Lingua Inglese  

LEANZA VALENTINA Lingua francese  

GRIECO EMANUELE Matematica  

PAPARELLA DANIELA Psicologia Generale ed Applicata  

MAGNISI DAVIDE Lingua e Letteratura Italiana  

CATALDI LEONARDO Tecnica Amministrativa ed Economia 
sociale 

 

 
 
ALLEGATI PUBBLICI 

• ALLEGATO N.1: TRACCIA DELLA PRIMA SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA 

• ALLEGATO N.2: TRACCIA DELLA SECONDA SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA 

• ALLEGATO N.3: GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLA SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA 

• ALLEGATO N.4: TRACCIA DELLA SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA  

• ALLEGATO N.5: TRACCIA DELLA SECONDA SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA  

• ALLEGATO N.6: GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA 

• ALLEGATO N.7: GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 

• ALLEGATO N.8: PERCORSO DI EDUCAZIONE CIVICA 

• ALLEGATO N.9: PROGETTO PCTO 
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ALLEGATO N. 1 

 

TRACCIA DELLA PRIMA SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA DEGLI ESAMI DI MATURITA’  
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ALLEGATO N. 2 

 

TRACCIA DELLA SECONDA SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA DEGLI ESAMI DI MATURITA’  
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ALLEGATO N. 3 

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLA SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA DEGLI ESAMI DI MATURITA’ 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA (TIPOLOGIA A) 

PARTE GENERALE 

INDICATORI DESCRITTORI VALUTAZIONE 
(RANGE 

PUNTEGGIO 

VALUTAZIONE 

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 

Ideazione confusa e frammentaria, pianificazione e 
organizzazione non pertinenti 

1-2  

Ideazione frammentaria, pianificazione e organizzazione 

limitate e non sempre pertinenti 

3-4  

Ideazione e pianificazione limitate ai concetti di base, 

organizzazione non sempre logicamente ordinata 

5-6  

Ideazione chiara, pianificazione e organizzazione ben 
strutturate e ordinate 

7-8  

Ideazione chiara e completa, pianificazione efficace e 

organizzazione pertinente e logicamente strutturata 

9-10  

Coerenza e coesione testuale Quasi inesistente la coerenza concettuale tra le parti del testo e 

la coesione a causa dell'uso errato dei connettivi 

1-2  

Carente la coerenza concettuale in molte parti del testo e scarsa 

la coesione a causa di un uso non sempre pertinente dei 

connettivi 

3-4  

Presente nel testo la coerenza concettuale di base e la coesione tra 

le parti sostenuta dall'uso sufficientemente adeguato dei connettivi 

5-6  

Buona la coerenza concettuale e pertinente l'uso dei connettivi 

per la coesione del testo 

7-8  

Ottima la coerenza concettuale per l'eccellente strutturazione 

degli aspetti salienti del testo e ottima la coesione per la 

pertinenza efficace e logica dell'uso dei connettivi che rendono il 

testo 

9-10  

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

Livello espressivo trascurato e a volte improprio con errori 

formali nell’uso del lessico specifico 

 

1-2  

Livello espressivo elementare con alcuni errori formali nell’uso 

del lessico specifico 

 

3-4  

Adeguata la competenza formale e padronanza lessicale semplice 

 

5-6  

Forma corretta e fluida con lessico pienamente appropriato 
7-8  

Forma corretta e fluida con ricchezza lessicale ed efficacia 

comunicativa 

9-10  

Correttezza grammaticale 
(punteggiatura, ortografia, 

morfologia, sintassi) 

Difficoltà nell’uso delle strutture morfosintattiche, errori che 

rendono difficile la comprensione esatta del testo; punteggiatura 

errata o carente 

 

1-2  

Errori nell’uso delle strutture morfosintattiche che non inficiano 

la comprensibilità globale del testo; occasionali errori 

ortografici. Punteggiatura a volte errata 

 

3-4 
 

 

Generale correttezza morfosintattica e saltuari errori di ortografia. 

Punteggiatura generalmente corretta 

 

5-6  

Uso delle strutture morfosintattiche abbastanza articolato e 

corretto con saltuarie imprecisioni. Testo corretto e uso adeguato 

della punteggiatura 

7-8  

Strutture morfosintattiche utilizzate in modo corretto e articolato. 

Ortografia è corretta. Uso efficace della punteggiatura 

9-10  

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 

culturali 

Conoscenze gravemente carenti e gravi difficoltà a organizzare i 

concetti e i documenti proposti. Riferimenti culturali banali 

 

1-2  

Conoscenze lacunose e uso inadeguato dei documenti proposti. 

Riferimenti culturali non sempre precisi 

 

3-4  

Conoscenze e riferimenti culturali essenziali con modeste 

integrazioni dei documenti proposti 

 

5-6  

Conoscenze documentate e riferimenti culturali ampi. Utilizzo 

adeguato dei documenti proposti 

7-8  

Conoscenze approfondite, riferimenti culturali ricchi e ampi, 9-10  



 

 

Documento del 15 maggio          classe5^G – corso serale                                                                                                                                          Pagina 55 

riflessioni personali. Utilizzo consapevole e appropriato dei 

documenti 

Espressione di giudizi critici e 
valutazione personali 

Argomentazione frammentaria e assenza di adeguati nessi logici 1-2  

Coerenza limitata e fragilità del processo argomentativo con apporti 
critici e valutazioni personali sporadici 
 

3-4  

Presenza di qualche apporto critico e valutazioni personali sia pure 
circoscritti o poco approfonditi 
 

5-6  

Argomentazione adeguata con spunti di riflessione originali 
ed elementi di sintesi coerenti 
 

7-8  

Argomentazione adeguata con spunti di riflessione originali 
ed elementi di sintesi coerenti 

9-10  

TOTALE PUNTEGGIO 
 

   
__________/60 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA (TIPOLOGIA B) 

PARTE GENERALE 

INDICATORI DESCRITTORI VALUTAZIONE 
(RANGE 

PUNTEGGIO 

VALUTAZIONE 

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 

Ideazione confusa e frammentaria, pianificazione e 
organizzazione non pertinenti 

1-2  

Ideazione frammentaria, pianificazione e organizzazione 

limitate e non sempre pertinenti 

3-4  

Ideazione e pianificazione limitate ai concetti di base, 

organizzazione non sempre logicamente ordinata 

5-6  

Ideazione chiara, pianificazione e organizzazione ben 
strutturate e ordinate 

7-8  

Ideazione chiara e completa, pianificazione efficace e 

organizzazione pertinente e logicamente strutturata 

9-10  

Coerenza e coesione testuale Quasi inesistente la coerenza concettuale tra le parti del testo e 

la coesione a causa dell'uso errato dei connettivi 

1-2  

Carente la coerenza concettuale in molte parti del testo e scarsa 

la coesione a causa di un uso non sempre pertinente dei 

connettivi 

3-4  

Presente nel testo la coerenza concettuale di base e la coesione tra 

le parti sostenuta dall'uso sufficientemente adeguato dei connettivi 

5-6  

Buona la coerenza concettuale e pertinente l'uso dei connettivi 

per la coesione del testo 

7-8  

Ottima la coerenza concettuale per l'eccellente strutturazione 

degli aspetti salienti del testo e ottima la coesione per la 

pertinenza efficace e logica dell'uso dei connettivi che rendono il 

testo 

9-10  

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

Livello espressivo trascurato e a volte improprio con errori 

formali nell’uso del lessico specifico 

 

1-2  

Livello espressivo elementare con alcuni errori formali nell’uso 

del lessico specifico 

 

3-4  

Adeguata la competenza formale e padronanza lessicale semplice 

 

5-6  

Forma corretta e fluida con lessico pienamente appropriato 
7-8  

Forma corretta e fluida con ricchezza lessicale ed efficacia 

comunicativa 

9-10  

Correttezza grammaticale 
(punteggiatura, ortografia, 

morfologia, sintassi) 

Difficoltà nell’uso delle strutture morfosintattiche, errori che 

rendono difficile la comprensione esatta del testo; punteggiatura 

errata o carente 

 

1-2  

Errori nell’uso delle strutture morfosintattiche che non inficiano 

la comprensibilità globale del testo; occasionali errori 

ortografici. Punteggiatura a volte errata 

 

3-4 
 

 

Generale correttezza morfosintattica e saltuari errori di ortografia. 

Punteggiatura generalmente corretta 

 

5-6  

Uso delle strutture morfosintattiche abbastanza articolato e 

corretto con saltuarie imprecisioni. Testo corretto e uso adeguato 

della punteggiatura 

7-8  

Strutture morfosintattiche utilizzate in modo corretto e articolato. 

Ortografia è corretta. Uso efficace della punteggiatura 

9-10  

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 

culturali 

Conoscenze gravemente carenti e gravi difficoltà a organizzare i 

concetti e i documenti proposti. Riferimenti culturali banali 

 

1-2  

Conoscenze lacunose e uso inadeguato dei documenti proposti. 

Riferimenti culturali non sempre precisi 

 

3-4  

Conoscenze e riferimenti culturali essenziali con modeste 

integrazioni dei documenti proposti 

 

5-6  

Conoscenze documentate e riferimenti culturali ampi. Utilizzo 

adeguato dei documenti proposti 

7-8  

Conoscenze approfondite, riferimenti culturali ricchi e ampi, 9-10  
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riflessioni personali. Utilizzo consapevole e appropriato dei 

documenti 

Espressione di giudizi critici e 
valutazione personali 

Argomentazione frammentaria e assenza di adeguati nessi logici 1-2  

Coerenza limitata e fragilità del processo argomentativo con apporti 
critici e valutazioni personali sporadici 
 

3-4  

Presenza di qualche apporto critico e valutazioni personali sia pure 
circoscritti o poco approfonditi 
 

5-6  

Argomentazione adeguata con spunti di riflessione originali 
ed elementi di sintesi coerenti 
 

7-8  

Argomentazione adeguata con spunti di riflessione originali 
ed elementi di sintesi coerenti 

9-10  

TOTALE PUNTEGGIO 
 

   
__________/60 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA (TIPOLOGIA C) 

PARTE GENERALE 

INDICATORI DESCRITTORI VALUTAZIONE 
(RANGE 

PUNTEGGIO 

VALUTAZIONE 

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 

Ideazione confusa e frammentaria, pianificazione e organizzazione 
non pertinenti 

1-2  

Ideazione frammentaria, pianificazione e organizzazione limitate e 
non sempre pertinenti 

3-4  

Ideazione e pianificazione limitate ai concetti di base, 
organizzazione non sempre logicamente ordinata 

5-6  

Ideazione chiara, pianificazione e organizzazione ben strutturate e 
ordinate 

7-8  

Ideazione chiara e completa, pianificazione efficace e 
organizzazione pertinente e logicamente strutturata 

9-10  

Coerenza e coesione testuale Quasi inesistente la coerenza concettuale tra le parti del testo e la 
coesione a causa dell'uso errato dei connettivi 

1-2  

Carente la coerenza concettuale in molte parti del testo e scarsa la 
coesione a causa di un uso non sempre pertinente dei connettivi 

3-4  

Presente nel testo la coerenza concettuale di base e la coesione 
tra le parti sostenuta dall'uso sufficientemente adeguato dei 
connettivi 

5-6  

Buona la coerenza concettuale e pertinente l'uso dei connettivi per 
la coesione del testo 

7-8  

Ottima la coerenza concettuale per l'eccellente strutturazione 
degli aspetti salienti del testo e ottima la coesione per la 
pertinenza efficace e logica dell'uso dei connettivi che rendono il 
testo 

9-10  

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

Livello espressivo trascurato e a volte improprio con errori 
formali nell’uso del lessico specifico 

 

1-2  

Livello espressivo elementare con alcuni errori formali nell’uso del 
lessico specifico 

 

3-4  

Adeguata la competenza formale e padronanza lessicale semplice 

 

5-6  

Forma corretta e fluida con lessico pienamente appropriato 
7-8  

Forma corretta e fluida con ricchezza lessicale ed efficacia 
comunicativa 

9-10  

Correttezza grammaticale 
(punteggiatura, ortografia, 

morfologia, sintassi) 

Difficoltà nell’uso delle strutture morfosintattiche, errori che 
rendono difficile la comprensione esatta del testo; punteggiatura 
errata o carente 

 

1-2  

Errori nell’uso delle strutture morfosintattiche che non inficiano la 
comprensibilità globale del testo; occasionali errori ortografici. 
Punteggiatura a volte errata 

 

3-4 
 

 

Generale correttezza morfosintattica e saltuari errori di ortografia. 
Punteggiatura generalmente corretta 

 

5-6  

Uso delle strutture morfosintattiche abbastanza articolato e 
corretto con saltuarie imprecisioni. Testo corretto e uso adeguato 
della punteggiatura 

7-8  

Strutture morfosintattiche utilizzate in modo corretto e articolato. 
Ortografia è corretta. Uso efficace della punteggiatura 

9-10  

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 

culturali 

Conoscenze gravemente carenti e gravi difficoltà a organizzare i 
concetti e i documenti proposti. Riferimenti culturali banali 
 

1-2  

Conoscenze lacunose e uso inadeguato dei documenti proposti. 
Riferimenti culturali non sempre precisi 
 

3-4  

Conoscenze e riferimenti culturali essenziali con modeste 
integrazioni dei documenti proposti 
 

5-6  

Conoscenze documentate e riferimenti culturali ampi. Utilizzo 
adeguato dei documenti proposti 

7-8  
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Conoscenze approfondite, riferimenti culturali ricchi e ampi, 
riflessioni personali. Utilizzo consapevole e appropriato dei 
documenti 

9-10  

Espressione di giudizi critici e 
valutazione personali 

Argomentazione frammentaria e assenza di adeguati nessi logici 1-2  

Coerenza limitata e fragilità del processo argomentativo con apporti 
critici e valutazioni personali sporadici 
 

3-4  

Presenza di qualche apporto critico e valutazioni personali sia pure 
circoscritti o poco approfonditi 
 

5-6  

Argomentazione adeguata con spunti di riflessione originali 
ed elementi di sintesi coerenti 
 

7-8  

Argomentazione adeguata con spunti di riflessione originali 
ed elementi di sintesi coerenti 

9-10  

TOTALE PUNTEGGIO 
 

   
__________/60 
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ALLEGATO N. 4 

 

TRACCIA DELLA SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA DEGLI ESAMI DI MATURITA’ 
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ALLEGATO N. 5 

 

TRACCIA DELLA SECONDA SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA DEGLI ESAMI DI MATURITA’ 
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TRACCIA DELLA SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA DEGLI ESAMI DI STATO  
DISCIPLINA: PSICOLOGIA GENERALE ED APPLICATA  
DOCENTE: PROF.SSA DANIELA PAPARELLA 
PRIMA PARTE IL PARKINSON E L ‘ALZHEIMER 
DESCRIZIONE DI BREVI CASI 
Giovanni ha 68 anni ed è un ex insegnante in pensione. Da circa 4 anni gli è stato diagnosticato il Morbo di Parkinson. 
Negli ultimi mesi la moglie ha notato un peggioramento dei sintomi: Giovanni cammina lentamente, ha tremori alle 
mani e spesso perde l’equilibrio. 
Dal punto di vista psicologico, Giovanni appare triste e scoraggiato. Dice di sentirsi “inutile” perché non riesce più a 
svolgere le attività quotidiane come prima. Ha ridotto le uscite con gli amici e passa molto tempo da solo. Inoltre, 
mostra difficoltà di concentrazione e piccoli problemi di memoria. 
La moglie riferisce di sentirsi stanca e stressata per l’assistenza continua. 
 
 
Luigi ha 70 anni ed è in pensione ormai da due anni, non è stato facile ritirarsi dal lavoro, i cambiamenti non gli sono 
mai piaciuti e non avendo molti interessi ha sempre fatto fatica ad occupare le sue giornate in modo piacevole. Il suo 
carattere riservato non ha favorito la situazione che è peggiorata un anno fa quando è stato colpito da demenza. La 
moglie e i famigliari raccontano che va spesso in confusione ed ha dei vuoti di memoria, non riesce più a fare le cose di 
tutti i giorni, fatica a trovare le parole giuste e    spesso perde il senso dell'orientamento. Capita che indossi un abito 
sopra l'altro come se non sapesse più vestirsi da qualche tempo non esce neanche più per comprarsi il giornale, 
perché ha problemi con i soldi e con i calcoli. In casa le cose spariscono perché Luigi ripone gli oggetti nei posti più 
strani ma ciò che crea più sofferenza alla moglie sono improvvisi sbalzi di umore del marito che è anche spesso 
apatico.  
 
Prendendo spunto dalle riflessioni scaturite dalla descrizione dei casi sopra riportati, il candidato tratti l’argomento   
della malattia neurodegenerativa del sistema nervoso centrale (Parkinson) e delle demenze senili (Alzheimer) . 
 
SECONDA PARTE 
1)Perché la depressione e l’apatia sono così frequenti nel Parkinson e come secondo te l’iperprotezione della famiglia 
può peggiorare la malattia? 
 
2)Quali sono i servizi rivolti a chi è affetto da demenze senili e alla sua famiglia in cui è possibile trovare    cure 
assistenza e trattamenti adeguati? 
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ALLEGATO N. 6 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA DEGLI ESAMI DI 

MATURITA’ 
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ALLEGATO N. 7 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE DEGLI ESAMI DI MATURITA’ 
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ALLEGATO N. 8 

 

PERCORSO DI EDUCAZIONE CIVICA 

A.S. 2025/2026 

 

“COSTITUZIONE E LEGALITÀ” 
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Ai sensi della legge n. 92 del 2019 e delle nuove “Linee guida per l’insegnamento dell’Educazione 

Civica” adottate con il D.M. 7 settembre 2024, n. 183, l'insegnamento trasversale dell'Educazione 

Civica è parte integrante del percorso formativo e dei risultati di apprendimento oggetto di 

valutazione specifica. In conformità con l’O.M. n. 54 del 26 marzo 2026, il Consiglio di classe ha 

individuato la tematica trattata nel corso dell’anno, denominata “COSTITUZIONE E LEGALITÀ”, 

strutturando l’insegnamento in modalità interdisciplinare, individuando nella programmazione le 

discipline coinvolte e i nuclei tematici volti a diffondere la conoscenza della Costituzione italiana e 

a promuovere la cittadinanza attiva. Ai sensi dell’art. 10, comma 2 della citata Ordinanza, si dà atto 

che di seguito viene presentata la programmazione dettagliata relativa al percorso di educazione 

civica realizzata con la classe: 

 

 

Finalità - Promuovere la conoscenza dei principi costituzionali con particolare riferimento al 

lavoro, alla salute come diritto fondamentale e al ruolo della Costituzione nella vita 

democratica. 

- Sviluppare consapevolezza del principio di uguaglianza formale e sostanziale (art. 3 

Cost.) come fondamento della legalità e della cittadinanza attiva. 

- Favorire la partecipazione responsabile alla vita democratica attraverso la comprensione 

dei fenomeni geopolitici e del diritto internazionale. 

- Rafforzare il senso di responsabilità individuale e collettiva nella tutela dei diritti, nella 

prevenzione delle discriminazioni e nella promozione della convivenza civile. 

- Educare alla gestione consapevole delle risorse economiche e del risparmio, anche in 

relazione alle nuove forme di moneta e investimento. 

Competenze 

attese 
- Riconoscere il valore dei principi costituzionali e applicarli nella vita quotidiana (lavoro, 

salute, uguaglianza, partecipazione). 

- Comprendere il principio di uguaglianza e adottare comportamenti coerenti con la 

legalità, il rispetto delle differenze e la tutela dei diritti. 

- Analizzare situazioni sociali e geopolitiche contemporanee alla luce dei principi del 

diritto internazionale. 

- Assumere comportamenti responsabili nella gestione del risparmio e delle risorse 

economiche, comprendendo rischi e opportunità delle forme di investimento e delle 

monete virtuali. 

- Partecipare in modo consapevole alla vita democratica, riconoscendo il ruolo delle 

istituzioni e dei cittadini nei processi decisionali. 

Risultati di 

apprendimento 
- Conoscere il significato del lavoro nella Costituzione e il suo valore come fondamento 

della Repubblica. 

- Comprendere la salute come diritto fondamentale e descrivere l’evoluzione normativa 

che ha portato alla nascita del Servizio Sanitario Nazionale. 

- Individuare i principali riferimenti costituzionali relativi ai diritti sociali e civili. 

- Spiegare il principio di uguaglianza formale e sostanziale (art. 3 Cost.) e applicarlo 

nell’analisi di situazioni reali. 

- Riconoscere comportamenti coerenti e incoerenti con la legalità e la convivenza civile. 

- Assumere atteggiamenti responsabili e rispettosi delle norme nella vita scolastica e 

sociale. 

- Comprendere i fondamenti del diritto internazionale e collegarli agli attuali scenari 

geopolitici. 
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- Analizzare i conflitti contemporanei individuando cause, attori e implicazioni per la 

comunità internazionale. 

- Riconoscere il ruolo del cittadino nei processi democratici e nelle scelte collettive. 

Nuclei concettuali Discipline coinvolte 

Costituzione - Il lavoro e la Costituzione 

- Appunti e brevi cenni di educazione 

finanziaria, con riferimenti alle monete virtuali 

ed alle forme diinvestimento del risparmio 

- La salute come diritto fondamentale 

disciplinato nella Costituzione, l’evoluzione 

della materia sinoalla nascita del Servizio 

Sanitario Nazionale. 

- Inglese 

- Igiene e Cultura medico-sanitario 

- Diritto 

- Francese 

- Storia 

Legalità e 

cittadinanza 

attiva 

- Il principio di uguaglianza formale e 

sostanziale disciplinato dall’art. 3 della 

Costituzione 

- Diritto 

- Storia 

Partecipazione 

democratica 

- Cenni sul diritto internazionale con riferimenti 

all’odierna situazione geo-politica come 

originata dai conflitti in corso 

- Diritto 

 

EVENTI FORMATIVI 

 SEDE DATA 

Progetto di educazione finanziaria Sede scolastica 13/03/26 

Progetto di educazione finanziaria Sede scolastica 12/03/26 

Referendum SI o NO APO 16/03/26 
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ALLEGATO N. 9 

 

PROGETTO Ex-PCTO 

 

“Operatore Attività di Aiuto e Benessere” 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Documento del 15 maggio          classe5^G – corso serale                                                                                                                                          Pagina 72 

 

Formazione scuola-lavoro (FSL) 
 

TITOLO DEL PROGETTO: “Operatore Attività di Aiuto e Benessere” 

 

Classe III, IV e V (Triennio) 2023/24–2024/25– 2025/26 

 
 

2. DATI DELL’ISTITUTO CHE PRESENTA IL PROGETTO 

 

Istituto:IPSIA"L. SANTARELLA - S. DE LILLA" 
 

Codice Mecc.: BARI130007 

 

Indirizzo: via Di Vagno, 10 – via G. Rocca 9/A -via Celso Ulpiani,, 8 

 

Tel.: 080/5531276 - 080/5421268                             

 

e- mail    bari130007@istruzione.it 

 

Dirigente Scolastico  Prof.ssa Maria Anna Manicone 

 

PROGETTO (CONTESTO DI PARTENZA, OBIETTIVI E FINALITA’IN COERENZA 

CON I BISOGNI FORMATIVI DEL TERRITORIO, DESTINATARI,ATTIVITÀ, 

RISULTATI E IMPATTO) 

 

Per produrre un buon percorso formativo progettuale è stato necessario: 

● effettuare incontri informativi e formativi tra il gruppo Ex-PCTO e rappresentanti del 

territorio, 

● un accordo tra i soggetti (scuola/impresa o altra struttura ospitante) che possa assicurare un 

supporto formativo allo studente che apprende; non si limiterà ad una intesa programmatica 

(definizione di obiettivi e azioni da svolgere), ma deve promuovere la collaborazione a 

livello organizzativo ed attuativo e puntare ad un controllo congiunto del percorso 

formativo e alla valutazione condivisa dei risultati di apprendimento; 

●  la progettazione dell’intero percorso, sia delle attività in aula che dei periodi di 

permanenza nella struttura ospitante, condivisa e approvata non solo dai docenti della 

scuola e dai responsabili della struttura stessa, ma anche dallo studente, che assume così 

una consapevolezza e una responsabilità diretta nei confronti del proprio apprendimento. 

Per la progettazione di questo percorso di Ex-PCTO si è considerata sia la dimensione curriculare, 

sia la dimensione esperienziale, svolta in contesti lavorativi; dimensioni integrate in un percorso 

unitario per mirare allo sviluppo di competenze richieste dal profilo educativo, culturale e 

professionale del corso di studi e spendibili nel mondo del lavoro. 

Dopo un'attenta analisi dei bisogni formativi e lavorativi è stato necessario tradurre e declinare nel 

singolo contesto territoriale gli obiettivi nazionali in un percorso formativo funzionale alla 

realizzazione del diritto ad apprendere e alla crescita culturale degli studenti, valorizzando le 

diversità, promuovendo le potenzialità di ciascuno e adottando tutte le iniziative utili al 
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raggiungimento del successo formativo. 

 

All’interno di questo quadro di funzioni e di compiti che riempiono di significati l’autonomia per 

promuovere la figura professionale di “Operatore Attività Assistenziali” si studieranno situazioni 

di benessere, di agio e di motivazione che si traducono in comportamenti consapevoli e 

responsabili nell’ambito delle seguenti aree di intervento: 

 

 
OBIETTIVI SPECIFICI 

- Capacità Diagnostiche: comprendere e decodificare i bisogni della persona prefigurando il 

tipo di intervento da realizzare in relazione all’età e al diverso grado di autonomia. 

- Capacità Relazionali: collaborare con altre figure professionali; rapportarsi in modo 

positivo con il gruppo; rapportarsi in modo positivo con la famiglia; coinvolgere la persona 

nelle diverse attività; stimolare e motivare la partecipazione del gruppo; intrattenere 

rapporti con le altre figure presenti. 

- Capacità Operative: essere in grado di assistere la persona nella cura del proprio corpo, 

corretta alimentazione, saper promuovere le relazioni sociali al fine di soddisfare i propri 

bisogni e favorire una condizione di benessere e di auto-stima della persona assistita. 

All’interno di questo quadro di funzioni e di compiti che riempiono di significati l’autonomia per 

promuovere la figura professionale di “operatore di attività assistenziali” si utilizzeranno e 

analizzeranno situazioni di benessere, di agio e di motivazione che si traducono in comportamenti 

consapevoli e responsabili nell’ambito delle seguenti aree di intervento quali: 

- Interpretare e codificare i bisogni della persona; comprendere e prevedere il tipo di 

intervento da realizzare in relazione all’età e al diverso grado di autonomia. 

- Collaborare con altre figure professionali; rapportarsi in modo positivo con il gruppo; 

rapportarsi in modo positivo con la famiglia; coinvolgere la persona nelle diverse attività; 

stimolare e motivare la partecipazione del gruppo; intrattenere rapporti con le altre figure 

presenti. 

- Assistere la persona nell’attività di vita quotidiana (ADL - Autonomy Daily Living) e 

svolgere attività di animazione consona al tipo di persona assistita. 

- Saper intervenire nell’assetto del sistema educativo e socio-sanitario con la consapevolezza 

del proprio ruolo. 

I destinatari saranno gli alunni delle classi III, in seguito IV e V ai quali è già stato 

presentato il percorso progettuale che avrà inizio con l'attuazione della fase di 

orientamento prevede  interventi per potenziare le valenze orientative delle discipline 

in oggetto del corso ed accompagnare i corsisti verso scelte più adatte alla propria 

personalità ed al proprio progetto di vita lavorativa.  

L'attività formativa prevede il seguente percorso. 

● Orientamento, bilancio delle competenze  

● Primo soccorso 

● Salute e Sicurezza sui luoghi di lavoro 
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● Comunicazione efficace 

 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA, ORGANI E RISORSE UMANE COINVOLTI 

 

a) STUDENTI 

 

Classi III – IV- V. 

 

 

 

b) COMPITI, INIZIATIVE/ATTIVITÀ CHE SVOLGERANNO I CONSIGLI DI CLASSE 

INTERESSATI 

 

La certificazione delle competenze sviluppate attraverso la metodologia dell’alternanza (Ex-PCTO) può 

essereacquisita negli scrutini intermedi e finali degli anni scolastici compresi nel secondo biennio 

enell’ultimo anno del corso di studi. In tutti i casi, tale certificazione deve essere acquisita entro ladata dello 

scrutinio di ammissione agli esami di Stato e inserita nel curriculum dello studente. Lavalutazione di tali 

competenze concorre alla determinazione del voto di profitto delle disciplinecoinvolte nell’esperienza di 

alternanza e, inoltre, del voto di condotta, partecipando all’attribuzionedel credito scolastico. 

Il consiglio di classe, quindi, valuterà l'operato ed il raggiungimento delle competenze previste ed acquisite 

da ciascun alunno coinvolto nel percorso di Ex-PCTO facendo riferimento alle valutazioni già espresse dai 

soggetti esterni coinvolti nel percorso. 

 

 

c) COMPITI, INIZIATIVE, ATTIVITÀ CHE I TUTOR INTERNI ED ESTERNI 

SVOLGERANNO IN RELAZIONE AL PROGETTO 

 

TUTOR INTERNI 
Designato dall’istituzione scolastica, svolge le seguenti funzioni: 

a) elabora, insieme al tutor esterno, il percorso formativo personalizzato che è sottoscritto dalle parti 

coinvolte (scuola, struttura ospitante, studente/soggetti esercenti la potestà genitoriale); 
b) assiste e guida lo studente nei percorsi e ne verifica, in collaborazione con il tutor esterno, il 

corretto svolgimento; 
c) gestisce le relazioni con il contesto in cui si sviluppa l’esperienza di apprendimento, 

rapportandosi con il tutor esterno; 
d) monitora le attività e affronta le eventuali criticità che dovessero emergere dalle stesse; 
e) osserva, comunica e valorizza gli obiettivi raggiunti e le competenze progressivamente sviluppate 

dallo studente; 
f) promuove l’attività di valutazione sull’efficacia e la coerenza del percorso da parte dello studente 

coinvolto; 
g) informa gli organi scolastici preposti (Dirigente Scolastico, Dipartimenti, Collegio dei docenti,) 

ed aggiorna il Consiglio di classe sullo svolgimento dei percorsi, anche ai fini dell’eventuale 

riallineamento della classe; 
h) Provvede redazione della scheda di valutazione sulle strutture con le quali sono state stipulate le     

convenzioni per le attività relative ai percorsi, evidenziandone il potenziale formativo e le 

eventuali difficoltà incontrate nella collaborazione. 
 

TUTOR ESTERNO 

Selezionato dalla struttura ospitante tra soggetti che possono essere anche esterni alla stessa, assicura il 

raccordo tra la struttura ospitante e l’istituzione scolastica. Rappresenta la figura di riferimento dello 

studente all’interno dell’impresa o ente e svolge le seguenti funzioni: 
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a) collabora con il tutor interno alla progettazione, organizzazione e osservazione dell’esperienza 

dei percorsi; 
b) favorisce l’inserimento dello studente nel contesto operativo, lo affianca e lo assiste nel percorso; 
c) garantisce l’informazione/formazione dello/degli studente/i sui rischi specifici aziendali, nel 

rispetto delle procedure interne; 
d) pianifica ed organizza le attività in base al progetto formativo, coordinandosi anche con altre 

figure professionali presenti nella struttura ospitante; 
e) coinvolge lo studente nel processo di valutazione dell’esperienza; 
f) fornisce all’istituzione scolastica gli elementi concordati per monitorare le attività dello studente e 

l’efficacia del processo formativo. 
 

L'INTERAZIONE FRA I DUE TUTOR  

LA FORTE INTERAZIONE TRA I DUE 
TUTOR 

 

Ai fini della riuscita dei percorsi, tra il tutor interno e il tutor esterno è necessario sviluppare un rapporto di 

forte interazione finalizzato a: 

a) definire le condizioni organizzative e didattiche favorevoli all’apprendimento sia in termini di 

orientamento che di competenze; 
b) garantire il monitoraggio dello stato di avanzamento del percorso, in itinere e nella fase 

conclusiva, al fine di intervenire tempestivamente su eventuali criticità; 
c) verificare il processo di accertamento dell’attività svolta e delle competenze acquisite dallo 

studente; 
d) raccogliere elementi che consentano la riproducibilità delle esperienze e la loro capitalizzazione. 

 

Ogni esperienza, quindi, si conclude con l’osservazione congiunta dell’attività svolta dallo studente da 

parte del tutor interno e dal tutor esterno. 

 

Il tutor interno e quello esterno, per la loro funzione, devono possedere esperienze, competenze 

professionali e didattiche adeguate per garantire il raggiungimento degli obiettivi previsti dal percorso 

formativo. È opportuno che tali figure siano formate sugli aspetti metodologici, didattici, procedurali e 

contenutistici dell’attività dei percorsi, prevedendo un rapporto numerico fra tutor esterno e allievi 

adeguato a garantire un efficace supporto ai giovani nello svolgimento delle attività di apprendimento, 

oltre che un’accettabile livello di salute e sicurezza per gli studenti. 

 

 

 

RUOLO DELLE STRUTTURE OSPITANTI NELLA FASE DI PROGETTAZIONE EDI 

REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ PREVISTE DALLE CONVENZIONI 

 

Le strutture ospitanti interverranno nella progettazione del percorso quale soggetto insostituibile 

per l'organizzazione del processo formativo "per competenze". 

Infatti, il percorso prevede incontri tra componenti interessati della scuola ed il referente della 

struttura per modulare in sintonia le attività formative; monitorare lo svolgimento delle stesse; 

apportare eventuali correzioni dopo un'attenta analisi swot. 

Nella convenzione devono risultare le condizioni di svolgimento del percorso formativo, ed in 

particolare: 

a. anagrafica della scuola e della struttura ospitante; 

b. natura delle attività che lo studente è chiamato a svolgere durante il periodo di alternanzascuola 

lavoro all’interno della struttura ospitante, coerenti con gli obiettivi del progetto 

formativocondiviso tra quest’ultima e l’istituzione scolastica e con i risultati di apprendimento 

previstidal profilo educativo dell’indirizzo di studi; 

c. individuazione degli studenti coinvolti nell’attività di alternanza per numero e 

tipologiad’indirizzo di studi; 

d. durata del singolo percorso formativo nell’ambito delle ore complessive di alternanza 

scuolalavoro; 
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e. identificazione dei referenti degli organismi interni ed esterni all’istituzione scolastica e 

deirelativi ruoli funzionali (Consiglio di Classe, tutor interno scolastico e tutor esterno, 

rappresentanti del mondo del lavoro e delle professioni), coinvolti sia nella co-progettazione, sia 

nella realizzazione delle attività in regime di alternanza, che operano al fine di assicurare all’allievo 

il raggiungimento degli esiti di apprendimento individuati nel progetto formativo da allegare alla 

convenzione; 

f. informazione e formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro, in cui sono 

specificatedall’istituto scolastico le attività già svolte dagli studenti che partecipano alle attività di 

alternanza 

e allegati i relativi attestati riportanti i dettagli dei contenuti trattati, al fine di poter individuarele 

modalità e i tempi della formazione integrativa da erogare da parte della struttura ospitante, 

secondo lo specifico profilo di rischio; 

g. eventuali risorse economiche impegnate per la realizzazione del progetto di alternanza 

scuolalavoro; 

h. strutture e know-how messi a disposizione dalla struttura ospitante; 

i. obblighi e responsabilità dell’istituzione scolastica e della struttura ospitante; 

j. modalità di acquisizione della valutazione dello studente sull’efficacia e sulla coerenza 

delpercorso di alternanza scuola lavoro con il proprio indirizzo di studio; 

k. criteri e indicatori per il monitoraggio del progetto 

 

 

RISULTATI ATTESI DALL’ESPERIENZA DI ALTERNANZA IN COERENZACON I 

BISOGNI DEL CONTESTO 

 

Grazie al percorso progettuale di Ex-PCTO, gli studenti quotidianamente sperimentano i processi 

di apprendimento vivendo opportunità di crescita intellettuale, di maturazione, di acquisizione di 

consapevolezza critica e di responsabilità ma, al tempo stesso si misurano anche con le difficoltà, 

la fatica, gli errori ed i momentanei insuccessi. Ne consegue che la qualità delle relazioni, il clima 

scolastico e le diverse modalità con cui si vive la scuola influenzano, più o meno direttamente, la 

qualità della vita, nonché la percezione del benessere e della salute. Il benessere fisico, come noto, 

non è determinato solo dall’assenza di malattia o di comportamenti a rischio, ma dipende, anche, 

da variabili soggettive quali l’autostima, la visione che l’individuo ha di sé, la soddisfazione per la 

propria vita, le relazioni sociali, soprattutto con i coetanei con i quali gli studenti condividono la 

maggior parte delle esperienze che fanno a scuola. 

Ilsettore della cura della persona, rileva una crescente esigenza di figure professionali; di qui 

l’esigenza di qualificare risorse umane in grado di adottare in modo proficuo le diverse tecniche di 

natura professionale e comunicative.  

 

 

MODALITÀ DI CERTIFICAZIONE/ATTESTAZIONE DELLE COMPETENZE 

(FORMALI, INFORMALI E NON FORMALI) 

 

 

Certificazione  

 

 

DEFINIZIONE DEI TEMPI E DEI LUOGHI 

 

L’attività di Ex-PCTO si configura come un percorso unico e articolato da realizzare in contesti 

operativi con una forte integrazione ed equivalenza formativa tra esperienza scolastica ed 

esperienza lavorativa. 

Attraverso un piano di lavoro triennale del percorso, è possibile raccordare le competenze 
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specifiche disciplinari e trasversali con quelle richieste dal mondo del lavoro ed includerle nel 

Piano dell’Offerta Formativa della scuola. 

Per garantire l’unitarietà del progetto di Ex-PCTO rispetto alla sua attuazione a cura dei singoli 

Consigli di Classe, è utile che questo piano di lavoro, inserito nel Piano dell’Offerta Formativa, sia 

redatto a livello Dipartimentale. 

 

L’esperienza di Ex-PCTO si fonda su un sistema di orientamento che, a partire dalle caratteristiche 

degli studenti, li accompagnerà fin dal primo anno per condurli gradualmente all’esperienza che li 

attende. 

 

 

 

ATTIVITÀ LABORATORIALI 

 

Le seguenti attività laboratoriali saranno attuate per favorire l’utilizzo di metodologie innovative, 

ed il metodo induttivo:  

● Problem solving; 

● Cooperative learning; 

● Brainstorming; 

● Simulazione;  

● Role playing. 

 

 

  



 

 

Documento del 15 maggio          classe5^G – corso serale                                                                                                                                          Pagina 78 

 

UTILIZZO DELLE NUOVE TECNOLOGIE, STRUMENTAZIONI 

INFORMATICHE,NETWORKING 

 

 

L'utilizzo delle nuove tecnologie sarà attuato durante l'attività di formazione in aula. 

 

 

 

MONITORAGGIO DEL PERCORSO FORMATIVO E DEL PROGETTO 

 

Il monitoraggio sarà attuato considerando due fasce di obiettivi, una verso l'esterno per rendersi 

conto di come si sono impegnate le risorse e dei risultati raggiunti (accountability), ed una verso 

l'interno per riflettere sulla qualità del proprio intervento e migliorarla nel tempo. Il modello 

intende salvaguardare entrambe le finalità in sequenza valutando internamente la qualità dei corsi 

erogati per trasmettere all'esterno l'esito della valutazione, indicando il valore del proprio lavoro e 

le azioni di miglioramento volte a superare i fattori di criticità. L'impianto progettuale in ogni fase 

ed azione di contesto e di processo, sarà oggetto di verifica secondo i criteri di efficienza efficacia, 

coerenza, opportunità, conformità e pertinenza.Per descrivere lo stato di avanzamento del progetto 

da un punto di vista fisico, finanziario e procedurale verranno utilizzati indicatori finanziari e 

procedurali finalizzando ad un'analisi di efficienza del processo di attuazione e di spesa a livello di 

singolo progetto. I dati del monitoraggio consisteranno in un'analisi quantitativa e qualitativa con 

questionari motivazionali ed interviste di profondità rivolte a beneficiari ed operatori; osservazione 

strutturata da parte di operatori ed esperti; questionari sull'andamento del corso rivolto ai 

beneficiari; gruppi di valutazione costituito da beneficiari, operatori ed esperti. La priorità di questa 

azione è l'individuazione di indicatori caratteristici delle peculiarità o criticità del progetto, 

mediante un sistema di valutazione e verifica preciso Il sistema di valutazione nella sua struttura, 

ha i seguenti obiettivi: 

1- Controllare e valutare in itinere la qualità del processo di erogazione del servizio di 

formazione 

2- Controllare il processo di inserimento - miglioramento dei corsisti nei rispettivi ambiti di 

lavoro 

3- Verificare il processo di sviluppo delle competenze degli allievi.  

 

 

VALUTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO E DEL PROGETTO 

 

La metodologia progettuale prevede l'attività di valutazione ex ante, in itinere, finale. La 

valutazione e la verifica del progetto risulta così definita:  

a. verifica e valutazione ex ante, in relazione al progetto formativo per definire, in modo realistico, 

l'utenza e l'ambito di riferimento, nei tempi precisi, la strategia formativa del progetto e le sue 

azioni di miglioramento; 

b. in itinere, per verificare l'iter formativo e lo stato di avanzamento rispetto agli obiettivi previsti 

progettuali collegati con il sistema ambiente; 

c. finale, per mettere in relazione ed interpretare i risultati delle azioni progettuali rispetto agli 

obiettivi prefissati. 

 

Il progetto sarà valutato in termini di: 

-efficacia dell'intervento rispetto a quanto programmato; 

-efficienza delle risorse impiegate; 

-rilevanza del progetto relativamente allo sviluppo di prodotti innovativi; 

-coerenza rispetto ai criteri di pianificazione progettuale. 
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Il controllo dell'intervento sarà attuato attraverso i criteri di: 

• efficacia didattica; 

• efficienza organizzativa; 

• produttività formativa; 

e attraverso indicatori che sappiano misurare il grado di: 

• apprendimento individuale e sommativo; 

• raggiungimento degli obiettivi didattici prefissati; 

• soddisfazione in relazione a specifici fattori; 

• tasso di frequenza. 

La valutazione comprenderà una verifica dell'intero impianto progettuale inteso come azioni 

sinergiche capaci di influenzare l'intero sistema allievo, azienda, territori. 

L’attività di valutazione sarà ulteriormente rafforzata dalla previsione, in capo al 

dirigentescolastico, della redazione, al termine di ogni anno scolastico, di “un’apposita scheda di 

valutazione sulle strutture con le quali sono state stipulate convenzioni, evidenziando la specificità 

del loro potenziale formativo e le eventuali difficoltà incontrate nella collaborazione". 

 

 

MODALITÀ CONGIUNTE DI ACCERTAMENTO DELLE COMPETENZE  

(Scuola-Struttura ospitante) (TUTOR struttura ospitante, TUTOR scolastico, 

STUDENTE,DOCENTI DISCIPLINE COINVOLTE, CONSIGLIO DI CLASSE) 

 

La certificazione delle competenze sviluppate attraverso la metodologia dell’alternanza scuola 

lavoro può essere acquisita negli scrutini intermedi e finali degli anni scolastici compresi nel 

secondo biennio e nell’ultimo anno del corso di studi. In tutti i casi, tale certificazione deve essere 

acquisita entro la data dello scrutinio di ammissione agli esami di Stato e inserita nel curriculum 

dello studente. 

Gli strumenti già adottati per garantire la trasparenza dei percorsi formativi e il riconoscimento 

delle competenze sono: 

- il modello di certificazione dei saperi e delle competenze di base acquisite nell’assolvimento 

dell’obbligo di istruzione; 

- il curriculum dello studente, ove vengono registrate, oltre alle esperienze lavorative/ 

professionali e formative, i titoli posseduti e le competenze acquisite nei percorsi di apprendimento 

I soggetti interessati all'accertamento delle competenze sono: 

- SCUOLA E STRUTTURA OSPITANTE; 

- TUTOR struttura ospitante, TUTOR scolastico; 

- ESPERTI DISCIPLINE COINVOLTE; 

- CONSIGLIO DI CLASSE. 
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COMPETENZE DA ACQUISIRENEL PERCORSO PROGETTUALE CON SPECIFICO 

RIFERIMENTO ALL’EQF 

 

Accertamento delle competenze 

MODALITÀ DI CERTIFICAZIONE/ATTESTAZIONE DELLE COMPETENZE 

(FORMALI, INFORMALI E NON FORMALI) 

 

Per certificare sul libretto dello studente si devono seguire tre fasi: 
 
Accoglienza e orientamento 
La stesura del Libretto dovrebbe sempre essere preceduta da una funzione di prima accoglienza volta 
ad informare l’utente sulle caratteristiche, il valore e l’utilizzo del Libretto e ad approfondire le 
motivazioni, il fabbisogno formativo e la progettualità individuale collegate alla fase del rilascio, ciò a 
garanzia e nel rispetto delle istanze del cittadino /utente. Le modalità con cui realizzare tale funzione 
potranno essere definite in coerenza con la natura e i servizi che caratterizzano la struttura che 
provvede al rilascio della certificazione competenze, ma dovranno tuttavia essere sostenute da 
operatori competenti, attenti alla qualità dell’informazione offerta e della relazione con i singoli 
utenti. 
 
Ricostruzione dell’esperienza e delle competenze (compilazione delBilancio competenze) 
Si tratta di sostenere l’individuo nella ricostruzione e sintesi del proprio percorso formativo e 
professionale e del proprio patrimonio di competenze al fine di predisporre la base di informazioni 
che saranno contenute nel Bilancio competenze. Si procederà dunque ad analizzare il percorso di 
istruzione scolastica e di formazione professionale, l’esperienza di lavoro o di autoformazione i cui 
esiti sono dichiarati sotto la responsabilità dello stesso individuo. 
 

Documentazione delle esperienze e competenze (compilazione del Bilancio Competenze) 
Una volta realizzata la ricostruzione (o a regime l’auto-ricostruzione) è necessario individuare ed 
esplicitare (o eventualmente incrementare) il grado di documentabilità e trasparenza delle 
informazioni.Questa fase può esaurirsi nella semplice raccolta dei documenti 
tradizionalmentedisponibili, come, ad esempio, nel caso di persone giovani o in caso di prevalenza di 
percorsi formativi tradizionali e formali. 
In caso contrario è opportuno documentare meglio la ricostruzione già effettuata, avvalorandola con 
maggiori ‘evidenze’ e documentazioni di sostegno (dichiarazioni di datori di lavoro e/o di 
committenti-clienti;esempi di prodotti realizzati; ecc.). 
Questo lavoro di approfondimento in prospettiva potrà avvenire, ove richiesto, anche tramite la 
realizzazione di prove di accertamento finalizzate alla validazione delle competenze acquisite in 
esperienze non formali o informali o comunque in caso di competenze possedute ancorché poco 
scarsamente documentabili. 
 

Livello Competenze Abilità Conoscenze 

V EQF Sapersi gestire 

autonomamente, nel quadro 

di istruzioni in un contesto di 

lavoro o di studio, di solito 

prevedibili, ma soggetti a 

cambiamenti. 

Sorvegliare il lavoro di 
routine di altri, 
assumendouna certa 
responsabilità per la 
valutazione eil 
miglioramento di attività.    

Una gamma di abilità 
cognitive e pratiche 
necessarie a risolvere 
problemi specifici in un 
campo di lavoro o di 
studio. 

Conoscenza      pratica      e 
teorica in ampi contesti in un 
ambito di lavoro o di studio. 
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DIFFUSIONE/ COMUNICAZIONE/INFORMAZIONE DEI RISULTATI 

 

La fase della diffusione dei risultati rappresenta un momento importante di confronto, discussione, 
condivisione di best practice, emersione delle criticità, proposte migliorative. 
 

 

Il coordinatore del consiglio di classe 

 

Prof. Grieco Emanuele 

Il Dirigente Scolastico 

 

 Prof.ssa Maria Anna Manicone 

 

 

 


